
CNA Biella   
N o t i z i a r i o
Periodico di informazione della Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa.
Associazione Artigiani e PMI del Biellese

GLI ARTIGIANI

QUALCOSA
SI MUOVEAu

to
riz

za
zio

ne
 d

el 
Tri

bu
na

le 
di 

Bi
ell

a 
n°

 5
43

 d
el 

06
/0

5/
20

05
 - 

Po
ste

 It
ali

an
e 

- S
pe

diz
ion

e 
in 

A.
 P.

 - 
70

%
 - 

DC
B 

Bi
ell

a 
- N

. p
ro

gr.
 4

2 
- a

nn
o.

11
 - 

n.
 0

3 
- o

tto
br

e 
- 2

01
5 

 

L’artigianato nella sua forma migliore. 
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Cari amici e amiche,
ci eravamo lasciati nel pieno di un’estate lunga e calda, con l’auspicio di poter 
tutti “staccare la spina” per poi rituffarci al meglio in una nuova stagione densa di 
incognite e con un orizzonte sempre molto incerto. Spero che sia stato davvero 
così per tutti! Ora, nel pieno dell’autunno, non so voi, ma io sto verificando uno 
spirito diverso in città e in tutto il territorio. Il mese di settembre è iniziato subito 
con numerose iniziative cittadine, compreso la nostra “CNA Expone gli Artigiani” 
di cui vedrete un’ampia rassegna nelle pagine seguenti del nostro Notiziario. 
Ma la cosa più importante è che molte di queste sono state programmate ed 
effettuate con un’ampia sinergia, hanno coinvolto molte realtà ed ovviamente 
hanno avuto un grande successo di partecipazione.
Il mondo della politica sembra abbia finalmente raccolto il nostro pressante 
appello principale: quello di istituire una cabina di regia capace di governare 
davvero le scelte e gli sforzi che tutto il territorio deve fare per uscire dal lungo 
sonno nel quale si trova. Sembra proprio che la famosa cabina si sia costituita, 
con alla guida il nostro Presidente della Provincia. Un’Associazione di cittadini: 
015 Biella, sta scuotendo la “Biella che conta” attraverso una lucida analisi e 
soprattutto una perfetta e fattibile visione di quanto e come potrebbe essere 
attrattiva e florida la nostra città capoluogo, e con essa tutto il territorio Biellese. 
Insomma: qualcosa si muove! Sono in alcuni casi piccoli segnali, ed in altri 
iniziative concrete, che però a parer mio segnano una tendenza rispetto al 
recente passato. Ho incontrato davvero uomini e donne di buona volontà che 
hanno quella che noi chiamiamo la “luce negli occhi”, che vogliono davvero il 
bene del territorio, a prescindere dai propri interessi personali.
Certo non è ancora “la svolta”. Le resistenze sono ancora tante e le diffidenze 
ancor di più, ma forse stavolta ci siamo.
A questo punto non mi resta che darvi appuntamento all’inverno, dalle colonne 
dell’ultimo numero del nostro Notiziario che uscirà a ridosso delle festività 
natalizie, dove insieme potremo verificare, e spero certificare, un nuovo inizio, 
una nuova rinascita per il nostro Biellese. Noi, ma voi lo sapete bene, lavoriamo 
per questo: siamo dalla parte dei sognatori e di chi “fa le cose”. Ma su questo 
non c’erano dubbi: siamo Artigiani!

Claudio Capellaro Siletti
Presidente di CNA Biella
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Elenco principali scadenze fiscali 
da Novembre 2015 a Marzo 2016
a cura di Mauro Barzan

NOVEMBRE

16/11/2015
· Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di ottobre;
· Iva trimestrale – liquidazione e versamenti 
relativi al terzo trimestre;
· Iva saldo 2014 rateizzato – versamento 
nona e ultima rata;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti nel mese di ottobre– 
versamento;
· INPS - Commercianti e Artigiani - 
versamento IVS fissi (terzo acconto anno 
2015);
· INAIL - autoliquidazione – contribuenti 
che hanno scelto il pagamento rateale - 
versamento quarta e ultima rata;
· Versamento 4 – 5 o 6 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti titolari di partita IVA).
20/11/2015 
Agenti e rappresentanti di commercio 
– scade il termine per il versamento dei 
contributi di previdenza ed assistenza 
all’ENASARCO da parte delle ditte 
preponenti, relativi al 3° trimestre 2015, per 
agenti e rappresentati di commercio.
25/11/2015
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di ottobre – 
soggetti obbligati alla presentazione mensile.
30/11/2015
· Versamento 5 - 6 o 7 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti non titolari di partita IVA);
· Versamento 2 acconto 2015 delle imposte/
contributi (un’unica soluzione);
· Contratti di locazione con decorrenza 
1/11/2015  – versamento imposte.

DICEMBRE

16/12/2015
· Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di novembre;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti nel mese di novembre – 
versamento;
· IMU versamento seconda rata - saldo;
· TASI versamento seconda rata – saldo.
27/12/2015 (prorogato a lunedì 28/12)
Acconto IVA - contribuenti mensili e 
trimestrali - versamento.
30/12/2015
Contratti di locazione con decorrenza 
1/12/2015 – versamento imposte.
31/12/2015
· Contributi volontari INPS INPDAP ENPALS 
– versamento 3° trimestre 2015;
· Autotrasportatori: scade il termine per il 
versamento della quota d’iscrizione all’Albo 
degli autotrasportatori;
· Previdenza complementare – scade il 
termine per effettuare la comunicazione alle 

forme di previdenza complementare dei 
contributi non dedotti.

GENNAIO

16/01/2016 (prorogato a lunedì 18/01) 
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di dicembre IRPEF, INPS, 
Addizionali regionali e comunali, INPS 
gestione separata - trattenuti dai sostituti 
mese di dicembre – versamento.
25/01/2016
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di 
dicembre 2015 (soggetti obbligati alla 
presentazione mensile), o relativi all’ultimo 
trimestre 2015 (altri soggetti).
30/01/2016
Contratti di locazione con decorrenza 
1/01/2016 – versamento imposte.
31/01/2016
Autotrasportatori: scade il termine per 
la consegna, al competente ufficio della 
Provincia, dell’attestazione di pagamento 
della quota d’iscrizione all’Albo degli 
autotrasportatori.

FEBBRAIO

01/02/2016 
Decorre il termine per la presentazione della 
domanda di rimborso – compensazione del 
credito IVA relativo all’anno 2015.
16/02/2016
· Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di gennaio;
· Iva trimestrale autotrasportatori/
odontotecnici/benzinai – liquidazione e 
versamenti (4° trimestre 2015) – senza 
applicazione degli interessi;
· INAIL – autoliquidazione – versamento 
saldo o prima rata di acconto (il versamento 
può essere rateizzato);
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti - mese di gennaio - versamento;
· INPS - Commercianti e Artigiani - 
versamento IVS fissi (ultima rata anno 2015).

20/02/2016 
Agenti e rappresentanti di commercio 
– scade il termine per il versamento dei 
contributi di previdenza ed assistenza 
all’ENASARCO da parte delle ditte 
preponenti, relativi al 4° trimestre 2015, per 
agenti e rappresentati di commercio.
25/02/2016
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di gennaio 
2016 - soggetti obbligati alla presentazione 
mensile.
28/02/2016 (prorogato a lunedì 01/03)
· Contratti di locazione con decorrenza 
1/02/2016 – versamento imposte; 
· Presentazione comunicazione dati Iva 
(CDI) - per i contribuenti che non hanno non 
ancora presentato la dichiarazione IVA;
· Presentazione telematica dei dati relativi 
alle forniture di documenti fiscali (rivenditori 
e tipografie autorizzate);
· Consegna ai sostituiti (dipendenti, 
lavoratori autonomi, agenti, ecc.) dei modelli 
CU – Comunicazione Unica delle ritenute 
trattenute e versate - relativi all’anno 2015;

MARZO

16/03/2016 
· Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di febbraio;
· Iva annuale – tutti i contribuenti IVA - scade 
il termine per la liquidazione e versamenti 
annuali, relativi all’anno 2015;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti -mese di febbraio - versamento;
· Società di capitali – versamento tassa 
annuale vidimazione libri sociali.
30/03/2016
Contratti di locazione con decorrenza 
1/3/2016 – versamento imposte.
31/03/2016
· Agenti e rappresentanti di commercio – 
scade il termine per il versamento del FIRR 
(Fondo Indennità Risoluzione Rapporto) 
all’ENASARCO da parte delle ditte 
preponenti, relativo all’anno 2015;
· Contributi volontari INPS ex INPDAP ex 
ENPALS – versamento 4° trimestre 2015.
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Dichiarazione dei redditi “Modello 
730-precompilato”
Spese sanitarie
a cura di Mauro Barzan

Dal 2016 il “Sistema Tessera Sanitaria”, 
per intenderci il tesserino che si 
consegna al farmacista, metterà a 
disposizione dell’Agenzia delle entrate i 
dati relativi a spese sanitarie sostenute 
nel periodo d’imposta precedente e ai 
rimborsi effettuati nell’anno precedente 
per prestazioni non erogate o 
parzialmente erogate. Tali dati saranno 
utilizzati ai fini della dichiarazione 
dei redditi precompilata, vale a dire il 
modello 730-Precompilato che già per 
l’anno di imposta 2014 è stato utilizzato 
da molti contribuenti scaricando i dati 
dall’Agenzia delle entrate.
In relazione a tale modalità di utilizzo 
delle informazioni ogni cittadino può 
manifestare la propria opposizione a 
renderle disponibili.

I dati forniti dal Sistema Tessera 
Sanitaria sono quelli relativi alle 
ricevute di pagamento, alle fatture e 
agli scontrini fiscali relativi alle spese 
sanitarie sostenute dal contribuente 
e dal familiare a carico nell’anno 
d’imposta e ai rimborsi erogati.
In premessa si precisa che i dati forniti 
dal Sistema Tessera saranno i seguenti:

a) codice fiscale del contribuente o 
del familiare a carico cui si riferisce 
la spesa;

b) codice fiscale o partita IVA e 
cognome e nome o denominazione 
del soggetto che emette il 
documento;

c) data del documento che attesta la 
spesa;

d) tipologia della spesa;

e) importo della spesa o del 
rimborso;

f) data del rimborso.

In relazione alle tipologie di spesa:

a) ticket per acquisto di farmaci e 
per prestazioni fruite nell’ambito del 
Servizio Sanitario Nazionale;

b) farmaci: spese relative all’acquisto 
di farmaci, anche omeopatici;

c) dispositivi medici con marcatura 
CE: spese relative all’acquisto o 
affitto di dispositivi medici con 
marcatura CE;

d) servizi sanitari erogati dalle 
farmacie: ad esempio spese relative 
ad ecocardiogramma, spirometria, 
holter pressorio e cardiaco, test per 
glicemia, colesterolo e trigliceridi 
o misurazione della pressione 
sanguigna;

e) farmaci per uso veterinario;

f) prestazioni sanitarie: assistenza 
specialistica ambulatoriale esclusi 
interventi di chirurgia estetica; visita 
medica generica e specialistica 
o prestazioni diagnostiche e 
strumentali; prestazione chirurgica, 
certificazione medica; ricoveri 
ospedalieri ricollegabili ad interventi 
chirurgici o a degenza, ad esclusione 
della chirurgia estetica, al netto del 
comfort;

g) spese agevolabili solo a particolari 
condizioni: protesi e assistenza 
integrativa (acquisto o affitto di 
protesi - che non rientrano tra i 
dispositivi medici con marcatura 
CE - e assistenza integrativa); 
cure termali; prestazioni di 
chirurgia estetica (ambulatoriale o 
ospedaliera);

h) altre spese.

Le informazioni saranno rese 
disponibili ai CAF e ai professionisti 
abilitati, nonché ai sostituti 
d’imposta, preventivamente delegati 
dal contribuente e ai dipendenti 
dell’Agenzia delle entrate incaricati 
di fornire assistenza ai contribuenti 
in relazione alla dichiarazione 
precompilata. Come sopra evidenziato, 
e per ovvi motivi legati alla privacy, 
l’assistito/contribuente può esercitare 
la propria opposizione a rendere 
disponibili all’Agenzia delle entrate, 
con la relativa cancellazione, i dati 
relativi alle spese sanitarie, anche 
relativamente a singole tipologie di 
spesa.

Per evitare la pubblicazione/
consultazione a partire dal 31 luglio 
2015, data di pubblicazione del 
provvedimento, l’opposizione viene 
manifestata con le seguenti modalità:

a) nel caso di scontrino parlante, 
non comunicando al soggetto che 
emette lo scontrino il codice fiscale 
riportato sulla tessera sanitaria;

b) negli altri casi chiedendo 
verbalmente al medico o alla 
struttura sanitaria l’annotazione 
dell’opposizione sul documento 
fiscale.

Relativamente alle spese sostenute 
nel 2015 il diniego può inoltre essere 
manifestato accedendo all’area 
autenticata del sito web dedicato del 
Sistema Tessera Sanitaria tramite 
tessera sanitaria TS-CNS oppure 
tramite le credenziali Fisconline 
rilasciate dall’Agenzia delle entrate, 
oppure con specifica comunicazione 
da inviare all’Agenzia delle entrate. 
Per effettuare la comunicazione 
l’assistito/contribuente può:

a) inviare una e-mail all’indirizzo di 
posta elettronica che sarà pubblicato 
sul sito internet dell’Agenzia delle 
entrate;

b) telefonare al Centro di assistenza 
multicanale dell’Agenzia delle 
entrate mediante l’utilizzo dei numeri 
848.800.444 - 0696668907 (da 
cellulare);

c) recarsi personalmente presso 
un qualsiasi ufficio territoriale 
dell’Agenzia delle entrate e 
consegnare l’apposito modello di 
richiesta di opposizione.

Al seguente indirizzo si può trovare 
il provvedimento e il modello per 
effettuare il diniego: http://www.
agenziaentrate.gov.it/wps/content/
nsilib/nsi/documentazione/pr
ovvedimenti+circolari+e+ris
oluzioni/provvedimenti/2015/
luglio+2015+provvedimenti/provvedi
mento+del+31+luglio+2015
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Deducibilità del costo e 
detraibilità dell’IVA
Mettiamo a disposizione un documento 
schematico, di facile e veloce 
consultazione, grazie al quale poter 
verificare agevolmente le percentuali 
di deducibilità del costo e di detraibilità 
dell’IVA sull’acquisto e la gestione delle 
auto (automobili, autovetture o veicoli per 
il trasporto di persone) a seconda che il 
lettore sia:

•	 un’azienda intesa in senso 
generale artigiano-industria-
commerciante che faccia un uso 
dell’auto non esclusivamente 
strumentale all’attività;

•	 un agente o un rappresentante di 
commercio;

•	 un esercente arte o professione;

•	 un’azienda che faccia un 
uso dell’auto esclusivamente 
strumentale all’attività;

Infine, nel caso di autovettura concessa 
in uso promiscuo al/ai dipendente/i, 
verranno illustrate le aliquote in caso di:

•	 addebito in busta paga dell’auto 
(c.d. benefit);

•	 addebito con fattura soggetta ad 
iva (c.d. benefit).

Per iniziare l’esposizione si evidenziano 
le principali voci di costo delle 
autovetture:

•	 ammortamento del costo 
d’acquisto;

•	 canoni di leasing;

•	 spese di locazione e di noleggio;

•	 carburante e lubrificanti;

•	 assicurazione;

•	 spese di manutenzione e 
riparazione;

•	 spese di custodia (parcheggio).

Vi sono dei limiti relativi ai valori massimi 
di deduzione e sono validi sia per le 
imprese che per i professionisti, qualora 
l’uso dell’auto non sia esclusivamente 
strumentale all’attività, su tali valori 
dovranno poi essere applicate le aliquote 
di deduzione previste per le tipologie di 
attività svolte.

Acquisto:

•	 per le autovetture il costo 
deducibile massimo è di € 
18.075,99;

•	 per i motocicli costo deducibile 
è di € 4.131,66; si definiscono 
motocicli i veicoli a due o tre ruote 
con motore di cilindrata superiore 
a 50 cm3 o capacità di sviluppare 
una velocità oltre i 45 km/h;

•	 per i ciclomotori il costo deducibile 
è di € 2.065,83.

Leasing:

•	 per le autovetture è deducibile 
l’ ammontare dei canoni 
proporzionalmente corrispondente 
al costo di un veicolo fino ad € 
18.075,99 con ragguaglio annuo;

•	 per i motocicli è deducibile 
l’ ammontare dei canoni 
proporzionalmente corrispondente 
al costo di un veicolo fino ad € 
4.131,66 con ragguaglio annuo;

•	 per i ciclomotori è deducibile 
l’ ammontare dei canoni 
proporzionalmente corrispondente 

al costo di un veicolo fino ad € 
2.065,83 con ragguaglio annuo.

Noleggio:

•	 per le autovetture è deducibile il 
costo del canone del noleggio fino 
ad € 3.615,20 con ragguaglio ad 
anno;

•	 per i motocicli è deducibile il costo 
del canone del noleggio fino ad € 
774,69 con ragguaglio ad anno;

•	 per i ciclomotori è deducibile il 
costo del canone del noleggio fino 
ad € 413,17 con ragguaglio ad 
anno.

I predetti valori cambiamo per gli Agenti e 
Rappresentanti di commercio e sono così 
definiti.

Acquisto:

•	 per le autovetture il costo 
deducibile massimo è di € 
25.822,84;

•	 per i motocicli il costo deducibile è 
di € 4.131,66;

•	 per i ciclomotori il costo deducibile 
è di € 2.065,83.

Il punto sulla fiscalità
delle auto aziendali
a cura di Mauro Barzan
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Leasing:

•	 per le autovetture è deducibile 
l’ ammontare dei canoni 
proporzionalmente corrispondente 
al costo di un veicolo fino ad € 
25.822,84 con ragguaglio annuo;

•	 per i motocicli è deducibile 
l’ammontare dei canoni 
proporzionalmente corrispondente 
al costo di un veicolo fino ad € 
4.131,66 con ragguaglio annuo;

•	 per i ciclomotori è deducibile 
l’ ammontare dei canoni 
proporzionalmente corrispondente 
al costo di un veicolo fino ad € 
2.065,83 con ragguaglio annuo;

Noleggio:

•	 per le autovetture è deducibile il 
costo del canone del noleggio fino 
ad € 3.615,20 con ragguaglio ad 
anno;

•	 per i motocicli è deducibile il costo 
del canone del noleggio fino ad € 
774,69 con ragguaglio ad anno;

•	 per i ciclomotori deducibile il 
costo del canone del noleggio fino 
ad € 413,17 con ragguaglio ad 
anno.

Le autovetture concesse in uso promiscuo 
ai dipendenti per la maggior parte del 
periodo di imposta, così detti “Fringe 

benefit”, non sono invece soggette ai 
limiti de deducibilità di € 3.615,20 annui. 
Precisiamo però che le auto assegnate ad 
un amministratore o a più amministratori 
non rientrano tra le “auto concesse in uso 
promiscuo ai dipendenti”.

Nella tabella sotto riportata vengono 
evidenziate le percentuali di deducibilità 
da applicare ai sopra riportati valori 
massimi e le percentuali di detraibilità 
dell’IVA:

IMPRESE
Acquisto
Leasing
Noleggio

AGENTI O RAPPRESENTANTI 
Acquisto
Leasing
Noleggio

AGENTI O RAPPRESENTANTI 
Acquisto
Leasing
Noleggio

AUTO IN USO AI DIPENDENTI
In caso di addebito in busta paga

(C.D. benefit)
Acquisto
Leasing
Noleggio

AUTO IN USO AI DIPENDENTI
In caso di addebito con fattura soggetta

ad IVA in busta paga (C.D. benefit)
Acquisto
Leasing
Noleggio

20%
20%
20%

80%
80%
80%

20%
20%
20%

70%
70%
70%

70%
70%
70%

40%
40%
40%

100%
100%
100%

40%
40%
40%

40%
40%
40%

100%
100%
100%

TIPOLOGIE DI ATTIVITÁ DEDUCIBILITÁ DEL COSTO DETRAIBILITÁ DELL’IVA

FISCALITÁ AUTOVETTURE 
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Momento impositivo 
I tempi di emissione delle fatture
a cura di Mauro Barzan

Nella normativa IVA vi sono regole 
precise che stabiliscono il momento 
in cui un’operazione si considera 
effettuata, che anche definita 
“momento impositivo”, vale a dire la 
data in cui si determina la “esigibilità 
dell’imposta”, che coincide con 
l’obbligo di emissione del documento 
fiscale che certifica l’operazione: 
fattura, scontrino, ricevuta fiscale, ecc.

Per “esigibilità dell’imposta” si intende 
“il diritto” che l’Erario può far valere 
a norma di legge, per il pagamento 
dell’imposta, anche se il pagamento 
può essere differito. Dobbiamo 
distinguere le operazioni fra cessioni 
di beni e prestazioni di servizi in 
quanto il momento impositivo e la 
conseguente emissione del documento 
certificativo (fattura) differiscono. Inoltre 
le cessioni di beni vanno distinte fra 
beni immobili e beni mobili. Per i primi, 
cioè i beni immobili, le operazione si 
considerano effettuate nel momento 
della stipulazione del contratto, di solito 
atto notarile, invece le operazioni che 
riguardano le cessioni di beni mobili si 
considerano effettuate nel momento 
della consegna o spedizione.

I beni ceduti con documenti di trasporto 
(DDT) o con bolla di accompagnamento 
(es. prodotti soggetti ad accisa) pur 
rimanendo invariato il momento in cui 

l’operazione si considera effettuata, 
consegna o spedizione, il documento 
certificativo – fattura può essere 
emesso entro il 15 del mese successivo 
alla consegna. In questo ultimo caso 
si consiglia comunque di emettere la 
fattura entro fine mese, in quanto l’IVA 
va comunque versata in relazione al 
mese di effettuazione dell’operazione. 
Esulano dalla regola generale i casi di 
seguito schematizzati:

Invece le operazioni che riguardano 
le prestazioni di servizi si considerano 
effettuate quando è pagato il 
corrispettivo. A questo punto si deve 
fare una precisazione sul concetto di 
prestazione di servizi: “Costituiscono 
prestazioni di servizi le prestazioni verso 
corrispettivo dipendenti da contratti 
d’opera, appalto, trasporto, mandato, 
spedizione, agenzia, mediazione, 

deposito e in genere da obbligazioni di 
fare….” Nella definizione del contratto: 
cessione o prestazione, vale molto la 
volontà delle parti che stabiliscono 
che cosa un soggetto deve fare nei 
confronti di un altro, indipendentemente 
dal valore dei beni che molte volte 
entrano a far parte delle lavorazioni/
servizi.

Si considerano pertanto prestazioni 

di servizi: l’installazione di impianti 
tecnologici, le lavorazioni di beni su 
ordine di terzi, le pose di beni fornite 
da terzi, ecc. In ordine al momento 
impositivo sia che riguardi le cessioni 
di beni che per le prestazioni di servizi, 
l’operazione si intente eseguita se vi è il 
pagamento di un corrispettivo, si pensi 
agli acconti , inoltre l’imposta diventa 
esigibile quanto la fattura viene emessa.

Atto della Pubblica Autorità (esproprio, 
ecc…) 

Contratto Estimatorio (conto vendita)

Autoconsumo (destinazione di beni 
al consumo personale o familiare 

dell’imprenditore

Somministrazione (cessione periodica o 
continuativa in adempimento a contratti di 

somministrazione)

Pagamento del corrispettivo 

Rivendita a terzi

Prelievo dei beni

Pagamento corrispettivo

TIPOLOGIA ATTO MOMENTO IMPOSITIVO 
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Con il Consiglio dei Ministri del 4 settembre 
il Governo ha dato il via libera definitivo 
al Decreto Legislativo sul riordino della 
normativa in materia di ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto di lavoro, in 
attuazione del Jobs Act.

Le disposizioni contenute nel decreto 
attuativo sono improntate a tre obiettivi:

•	 inclusione di lavoratori e imprese;

•	 semplificazione e certezze per le 
imprese;

•	 razionalizzazione delle 
integrazioni salariali.

In attesa della pubblicazione del Decreto in 
Gazzetta Ufficiale che comporterà l’entrata 
in vigore della nuova normativa ecco di 
seguito il sunto delle novità pubblicate 
sul sito del Governo a seguito della 
Conferenza stampa del Ministro del Lavoro 
e delle Politiche sociali, Giuliano Poletti 
e del Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, Claudio De Vincenti.

Inclusione di lavoratori e 
imprese
Il decreto rende strutturale la NASpI a 
24 mesi per sempre. La NASpI, la nuova 

indennità in vigore dal 1 maggio 2015, 
è uno dei sussidi di disoccupazione 
più inclusivi d’Europa: oltre il 97% degli 
assicurati la ottiene, se perde il lavoro. 
Rispetto alle indennità precedenti (ASpI 
e miniASpI), il 70% dei beneficiari ottiene 
una prestazione che dura almeno un mese 
in più di prima. Inoltre, come ripetutamente 
affermato dal governo, il decreto introduce 
una salvaguardia, per il solo 2015, della 
durata della NASpI con riferimento ai 
lavoratori stagionali del settore del turismo 
e degli stabilimenti termali. Il decreto 
mette poi a regime e rende strutturali (cioè 
finanzia per sempre) altre importanti misure 
di politica sociale:

•	 le misure di conciliazione dei tempi 
di cura, di vita e di lavoro (tra le 
quali l’estensione del congedo 
parentale);

•	 l’assegno di disoccupazione 
(ASDI), che fornisce un reddito 
sino a sei mesi ai beneficiari 
di NASpI con figli minori o 
ultracinquantacinquenni che 
esauriscono il sussidio senza 
avere trovato lavoro e hanno 
un Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (ISEE) 
inferiore a € 5.000,00 all’anno;

•	 il fondo per le politiche attive del 
lavoro.

Infine, il decreto estende le integrazioni 
salariali in caso di riduzione o sospensione 
dell’orario di lavoro a 1.400.000 lavoratori 
e 150.000 datori di lavoro in precedenza 
esclusi da queste tutele. Questo 
risultato viene ottenuto estendendo 
la cassa integrazione agli apprendisti 
assunti con contratto di apprendistato 
professionalizzante e includendo nei fondi 
di solidarietà tutti i datori di lavoro che 
occupano più di 5 dipendenti, anziché, 
come in precedenza, più di 15.

Semplificazione e 
certezze per le imprese
Il decreto introduce un unico testo 
normativo di 47 articoli per la cassa 
integrazione e per i fondi di solidarietà, 
abrogando oltre 15 leggi e norme 
stratificatesi negli ultimi 70 anni, dal 
1945 a oggi. Ciò costituisce una 
semplificazione enorme per imprese, 
consulenti e potenziali investitori esteri: 
la disciplina delle integrazioni salariali è 
contenuta in un unico testo.

Questo lavoro è stato completato 
anche grazie alla collaborazione con le 
commissioni parlamentari di Camera 
e Senato. Il Governo ha accolto la 
maggior parte delle osservazioni del 
Parlamento, su questo come su tutti 
gli altri aspetti del decreto. Viene 
inserita nel decreto la disciplina della 
solidarietà espansiva, attualizzandola 
all’ordinamento giuridico vigente, 
rendendo così più agevoli eventuali 
interventi futuri in materia.
Con il decreto si realizza anche una 
maggiore certezza per le imprese e 
per lo Stato: si prevede che l’impresa 
provveda al conguaglio delle 
integrazioni pagate ai lavoratori o ne 
richieda il rimborso entro 6 mesi dalla 
fine del periodo di cassa integrazione.
Per quanto riguarda la Cassa 
integrazione ordinaria (CIGO), il 
decreto prevede una semplificazione 
delle procedure di autorizzazione, 
con l’abolizione delle commissioni 
provinciali e l’autorizzazione dei 
trattamenti direttamente da parte 
dell’INPS. La domanda di CIGO deve 

Jobs Act: ammortizzatori
sociali in costanza
di rapporto di lavoro
a cura di Paola Lanza
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avvenire entro 15 giorni dall’avvio della 
riduzione o sospensione.

Per quanto riguarda la Cassa 
integrazione straordinaria (CIGS), sono 
introdotte varie semplificazioni:

Semplificazione procedure di 
consultazione sindacale

1) all’atto della comunicazione alle 
associazioni sindacali, viene meno 
l’obbligo per l’impresa di comunicare 
i criteri di individuazione dei lavoratori 
da sospendere e le modalità di 
rotazione;

2) per quanto riguarda i criteri di scelta 
e rotazione, viene stabilito che la 
congruità dei criteri di scelta si valuta 
sulla coerenza con le ragioni per cui 
viene richiesto l’intervento;

3) vengono abrogate le norme sulla 
rotazione, complicatissime e di difficile 
attuazione, e le sanzioni che ne 
conseguivano. D’ora in poi, le sanzioni 
(semplificate) si applicano solo per 
il mancato rispetto delle modalità 
di rotazione concordate nell’esame 
congiunto.

Semplificazione procedure 
autorizzazione

Sarà possibile richiedere CIGS per tutto il 
periodo necessario (direttamente 24 mesi 
per riorganizzazione). Per i contratti di 
solidarietà (che diventano una causale di 
CIGS, prendendone tutte le regole), anche 
36 mesi di fila in presenza di determinate 
condizioni (vedi oltre).

Certezza dei tempi

La CIGS parte 30 giorni dopo la domanda 
(per le richieste presentate a decorrere dal 

1 novembre 2015).

Semplificazione dei controlli.

Un unico controllo tre mesi prima della fine 
del periodo di cassa.
Il decreto consente infine di partire 
effettivamente con i fondi di solidarietà 
destinati a fornire le integrazioni salariali a 
datori di lavoro e loro lavoratori non coperti 
dalla cassa integrazione. Qui gli interventi 
e le semplificazioni sono tali da suggerire 
una trattazione apposita, nella scheda al 
fondo.

Razionalizzazione delle 
integrazioni salariali
Viene prevista una revisione della 
durata massima complessiva delle 
integrazioni salariali: per ciascuna unità 
produttiva, il trattamento ordinario e 
quello straordinario di integrazione 
salariale non possono superare la 
durata massima complessiva di 
24 mesi in un quinquennio mobile. 
Utilizzando la CIGS per causale 
contratto di solidarietà tale limite 
complessivo può essere portato a 36 
mesi nel quinquennio mobile, perché la 
durata dei contratti di solidarietà viene 
computata nella misura della metà per 
la parte non eccedente i 24 mesi e per 
intero per la parte eccedente.

Esempi:

•	 12 mesi di CIGO+12 mesi di CIGS 
(es. riorganizzazione): stop a 24 
mesi;

•	 12 mesi di CIGO+24 mesi di CDS 
(Contratto di Solidarietà): ok 36 
mesi;

•	 12 mesi di CIGS (es. crisi)+24 
mesi di CDS: ok 36 mesi;

•	 36 mesi di CDS: ok

•	 12 mesi di CIGO+12 mesi di CDS: 
possibili altri 6 mesi di CIGO/ 
CIGS oppure altri 12 mesi di CDS.

Nel settore edile, la durata massima 
complessiva della cassa ordinaria 
e straordinaria è stabilito in 30 mesi 
per ciascuna unità produttiva, in 
considerazione delle specificità di 
tale settore che tipicamente non 
consentono l’utilizzo dei contratti di 
solidarietà.

Il decreto prevede un meccanismo di 
responsabilizzazione delle imprese 
attraverso le aliquote del contributo 
d’uso (contributo addizionale). 
Viene infatti previsto un contributo 
addizionale del 9% della retribuzione 
persa per i periodi di cassa 
(cumulando CIGO, CIGS e contratti di 

solidarietà) sino a un anno di utilizzo 
nel quinquennio mobile; del 12% sino 
a due anni e del 15% sino a tre. 	
Il contributo addizionale non è dovuto 
nei casi di eventi oggettivamente non 
evitabili.

A fronte di questo incremento 
progressivo del contributo addizionale, 
viene introdotta per la CIGO una riduzione 
generalizzata del 10% sul contributo 
ordinario pagato su ogni lavoratore (la 
CIGS è strutturalmente a carico della 
fiscalità generale). L’aliquota del contributo 
ordinario pagato da tutte le imprese 
indipendentemente dall’utilizzo della 
cassa passa quindi dall’1,90% all’1,70% 
della retribuzione per le imprese fino 
a 50 dipendenti; dal 2,20% al 2% per 
quelle sopra i 50; dal 5,20% al 4,70% per 
l’edilizia.
Viene previsto, sia per la CIGO che 
per la CIGS, il divieto di autorizzare 
l’integrazione salariale per tutte le ore 
lavorabili da tutti i lavoratori per tutto 
il periodo disponibile. In sostanza 
viene introdotto il divieto della cassa 
a zero ore per tutto il personale per 
tutto il periodo di cassa disponibile. 
Tale divieto, che per la CIGS non si 
applica per i primi 24 mesi dall’entrata 
in vigore del decreto, serve anche a 
favorire la rotazione nella fruizione del 
trattamento di integrazione salariale, 
nonché il ricorso alla riduzione 
dell’orario di lavoro rispetto alla 
sospensione.
Per la CIGS, il decreto razionalizza la 
disciplina delle causali di concessione 
del trattamento. L’intervento 
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straordinario di integrazione salariale 
può essere concesso per una delle 
seguenti tre causali:

a) riorganizzazione aziendale (che riassorbe 
le attuali causali di ristrutturazione, 
riorganizzazione o conversione aziendale), 
nel limite di 24 mesi in un quinquennio 
mobile;

b) crisi aziendale, nel limite di 12 mesi in 
un quinquennio mobile. A decorrere dal 
1° gennaio 2016, non può più essere 
concessa la CIGS nei casi di cessazione 
dell’attività produttiva dell’azienda o di un 
ramo di essa. Viene previsto tuttavia un 
fondo di 50 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2016, 2017 e 2018, che 
consente la possibilità di autorizzare, previo 
accordo stipulato in sede governativa, un 
ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria per una durata massima 
rispettivamente di dodici mesi nel 2016, 
nove nel 2017 e sei nel 2018, qualora al 
termine del programma di crisi aziendale 
l’impresa cessi l’attività produttiva, ma 
sussistano concrete prospettive di rapida 
cessione dell’azienda e di un conseguente 
riassorbimento occupazionale;

c) contratto di solidarietà, sino a 24 mesi 
in un quinquennio mobile, che possono 
diventare 36 se l’impresa non utilizza CIGO 
o altre causali di CIGS nel quinquennio. 
Gli attuali contratti di solidarietà di tipo “A”, 
previsti per le imprese rientranti nell’ambito 
di applicazione della CIGS, diventano 
quindi una causale di quest’ultima e 
ne mutuano integralmente le regole in 
termini di misura della prestazione e di 
contribuzione addizionale. La riduzione 
media oraria non può essere superiore 
al 60 per cento dell’orario giornaliero, 
settimanale o mensile dei lavoratori 
interessati al contratto di solidarietà. Viene 
inoltre previsto, a tutela del lavoratore, che 
per ciascun lavoratore, la percentuale di 
riduzione complessiva dell’orario di lavoro 
non può essere superiore al 70 per cento 
nell’arco dell’intero periodo per il quale il 
contratto di solidarietà è stipulato.

Infine, il decreto introduce meccanismi di 
attivazione dei beneficiari di integrazioni 
salariali e condizionalità delle prestazioni: 
nello specifico, i lavoratori beneficiari di 
integrazioni salariali (cassa integrazione 
o fondi di solidarietà) per i quali è 
programmata una sospensione o riduzione 
superiore al 50% dell’orario di lavoro 
nell’arco di un anno sono convocati dai 
centri per l’impiego per la stipula di un 
patto di servizio personalizzato. Questo 
patto di servizio, come previsto dal decreto 
sulle politiche attive, è più leggero di quello 
rivolto ai disoccupati, ed è volto in primo 
luogo a fornire iniziative di formazione e 
riqualificazione, anche in concorso con le 
imprese e i fondi interprofessionali.

Transizione
Il decreto prevede una transizione alle 
nuove disposizioni. Di seguito gli aspetti 
più rilevanti.

Le nuove regole si applicano solo ai 
trattamenti richiesti a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del decreto. 
Ai trattamenti pregressi si applicano 
le norme previgenti, e le loro durate si 
computano ai fini del limite massimo 
di durata complessiva nel quinquennio 
mobile solo per il periodo successivo alla 
data di entrata in vigore del decreto. In altri 
termini, nel nuovo quinquennio mobile non 
si computano i periodi fruiti in passato: 
si riparte da zero. Quindi i nuovi limiti di 
durata incidono dalla fine del 2017, non 
prima.

Il divieto delle zero ore di CIGS per tutti per 
l’intero periodo autorizzato entra in vigore 
solo fra 2 anni (a fine 2017). Gli accordi 
sindacali conclusi prima dell’entrata in 
vigore del decreto (anche se la cassa non 
è ancora stata autorizzata) restano validi 
anche qualora prevedano durate maggiori. 
I periodi fruiti dall’entrata in vigore del 
decreto si computano però ai fini dei 
nuovi limiti. La disposizione che prevede 
che la domanda di CIGS debba avvenire 
30 giorni prima dell’avvio della riduzione 
o sospensione si applica ai trattamenti 
straordinari di integrazione salariale richiesti 
a decorrere dal 1° novembre 2015, così 
da dare modo alle imprese di adeguarsi 

al nuovo regime. Per gli accordi conclusi 
e sottoscritti in sede governativa entro il 
31 luglio 2015, riguardanti casi di rilevante 
interesse strategico per l’economia 
nazionale che comportino notevoli 
ricadute occupazionali, tali da condizionare 
le possibilità di sviluppo economico 
territoriale, e il cui piano industriale abbia 
previsto l’utilizzo di trattamenti straordinari 
di integrazione salariale oltre i limiti di 
durata previsti dal decreto, su domanda 
di una delle parti firmatarie dell’accordo, 
ed entro il limite di spesa di 90 milioni 
di euro per l’anno 2017 e di 100 milioni 
di euro per l’anno 2018, può essere 
autorizzata, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, la prosecuzione dei trattamenti 
di integrazione salariale per la durata e 
alle condizioni certificate da un’apposita 
commissione istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.

Disposizioni in materia 
di fondi di solidarietà 
bilaterali
Il decreto prevede una transizione alle I 
principali interventi riguardano:

•	 l’obbligo di estendere entro il 31 
dicembre 2015 i fondi di solidarietà 
bilaterali per tutti i settori che non 
rientrano nell’ambito di applicazione 
delle integrazioni salariali ordinarie o 
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straordinarie, in relazione ai datori di 
lavoro che occupano mediamente più 
di 5 dipendenti (attualmente l’obbligo 
è previsto in relazione ai datori di 
lavoro che occupano mediamente più 
di 15 dipendenti);

•	 la previsione che, a decorrere dal 1° 
gennaio 2016, il fondo di solidarietà 
residuale (ossia il fondo che opera 
per  tutti i settori i quali, oltre a non 
rientrare nell’ambito di applicazione 
delle integrazioni salariali ordinarie o 
straordinarie, non abbiano costituito 
fondi di solidarietà bilaterali) assume 
la denominazione di Fondo di 
Integrazione Salariale ed è soggetto 
a una nuova disciplina. Gli aspetti 
salienti di tale nuova disciplina sono i 
seguenti:

a) rientrano nell’ambito di applicazione 
del Fondo di Integrazione Salariale 
i datori di lavoro che occupano 
mediamente più di 5 dipendenti 
(attualmente, invece, rientrano 
nell’ambito di applicazione del fondo 
di solidarietà residuale i datori di lavoro 
che occupano mediamente più di 15 
dipendenti), a fronte del pagamento 
di un’aliquota dello 0,45% della 
retribuzione a partire dal 2016 (per le 
imprese oltre i 15 dipendenti, l’aliquota 
sarà dello 0,65%);

b) il Fondo di Integrazione Salariale 
garantisce, a decorrere dal 1° 
gennaio 2016, l’erogazione di una 
nuova prestazione, ossia l’assegno 
di solidarietà. Si tratta di una 
integrazione salariale corrisposta – 
per un periodo massimo di 12 mesi 
in un biennio mobile – ai dipendenti 
di datori di lavoro che stipulano 

con le organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative 
accordi collettivi aziendali che 
stabiliscono una riduzione dell’orario 
di lavoro, al fine di evitare o ridurre le 
eccedenze di personale o di evitare 
licenziamenti plurimi individuali 
per giustificato motivo oggettivo: 
tale nuova prestazione sostituisce 
i contratti di solidarietà di tipo “B”, 
ossia quelli stipulati dalle imprese non 
rientranti nell’ambito di applicazione 
della CIGS. I datori di lavoro che 
occupano mediamente più di 5 e fino 
a 15 dipendenti possono richiedere 
l’assegno di solidarietà per gli eventi 
di sospensione o riduzione di lavoro 
verificatisi a decorrere dal 1° luglio 
2016;

c) nel caso di lavoratori che occupano 
mediamente più di 15 dipendenti, 
il Fondo di Integrazione Salariale 
garantisce l’ulteriore prestazione 
consistente nell’assegno ordinario, per 
una durata massima di 26 settimane 
in un biennio mobile, in relazione alle 
causali di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa previste dalla 
normativa in materia di integrazioni 
salariali ordinarie (ad esclusione delle 
intemperie stagionali) e straordinarie 
(limitatamente alle causali per 
riorganizzazione e crisi aziendale);

d) revisione della disciplina 
dell’assegno ordinario corrisposto dai 
fondi di solidarietà bilaterali: i fondi 
(diversi dal fondo di integrazione 
salariale) stabiliscono la durata 
massima della prestazione, non 
inferiore a 13 settimane in un biennio 
mobile e non superiore, a seconda 

della casuale invocata, alle durate 
massime previste per la CIGO e la 
CIGS (attualmente, invece, l’assegno 
ordinario, a prescindere dalla causale 
invocata, non può eccedere la durata 
massima prevista per la CIGO);

e) introduzione di requisiti di 
competenza ed assenza di conflitto di 
interesse per gli esperti designati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori, quali membri 
dei comitati amministratori dei fondi 
di solidarietà bilaterali (ivi compreso il 
fondo di integrazione salariale);

f) introduzione di requisiti di 
onorabilità per tutti i membri dei 
comitati amministratori del Fondo di 
Integrazione Salariale e dei fondi di 
solidarietà bilaterali;

g) la previsione che, se i comitati 
amministratori dei vari fondi non 
sono costituiti entro il 30 novembre 
2015, il Ministro del lavoro nomini un 
commissario straordinario, così da 
garantire l’avvio del sistema dei fondi 
a decorrere dal 1 gennaio 2016;

h) la previsione che, entro il 31 
dicembre 2015, i fondi bilaterali 
alternativi al sistema sin qui 
descritto, operanti nei settori della 
somministrazione di lavoro e 
dell’artigianato eroghino almeno una 
prestazione tra l’assegno ordinario per 
13 settimane nel biennio o l’assegno 
di solidarietà per 26 settimane nel 
biennio, prevedendo un’aliquota di 
contribuzione al fondo dello 0,45% 
(diviso tra azienda e lavoratore 
secondo un accordo lasciato alle parti 
sociali). Tali fondi, così come i fondi di 
solidarietà bilaterali, possono inoltre 
erogare prestazioni integrative rispetto 
alle prestazioni di disoccupazione, 
oppure nel quadro dei processi di 
agevolazione all’esodo dei lavoratori 
prossimi all’età di pensionamento. 
Al settore della somministrazione di 
lavoro è data la possibilità di utilizzare 
quota parte del contributo al fondo 
Formatemp, previsto dal D.Lgs. 
276 del 2003, per il versamento del 
contributo al fondo di solidarietà. In tal 
caso, il contributo può essere posto 
interamente a carico del datore di 
lavoro e l’aliquota di contribuzione non 
può essere inferiore allo 0,30%;

i) l’introduzione della possibilità per 
le Province autonome di Trento e 
Bolzano di sostenere l’istituzione 
di un fondo di solidarietà territoriale 
intersettoriale cui, salvo diverse 
disposizioni, si applica la disciplina 
prevista per i fondi di solidarietà 
bilaterali di cui all’articolo 26 del 
decreto.
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15News Ambiente 
e Sicurezza
a cura di Leonardo Andrian

Novità normative in 
materia ambientale
Ecco un breve aggiornamento in 
materia di reati ambientali, alla luce 
dell’emanazione della legge 22 maggio 
2015, n. 68, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 28 maggio 2015, n. 122, 
che ha introdotto nuove ipotesi di delitti 
in materia ambientale, ora entrata in 
regime di piena applicazione.

Il legislatore è intervenuto su tre fronti:

•	 inserimento di un apposito Titolo 
nel codice penale (Titolo VI - 
bis), rubricato «dei delitti contro 
l’ambiente»;

•	 introduzione di alcune modifiche 
al D.lgs. n. 152/2006 (codice 
dell’ambiente), prevedendo fra l’altro 
un apposito procedimento per 
l’estinzione delle contravvenzioni 
in materia ambientale, simile al 
meccanismo previsto per le violazioni 
in materia di sicurezza sul lavoro;

•	 estensione del catalogo dei reati-
presupposto previsti nell’ambito 
della disciplina della responsabilità 
amministrativa degli enti ex D.lgs. n. 
231/2001.

Inoltre l’articolo 1, comma 6, legge n. 
68/2015, comporta un regime più rigoroso 
in materia di prescrizione per i nuovi 
delitti contro l’ambiente: i termini, infatti, 
vengono raddoppiati rispetto a quelli 
ordinari. Senza entrare in questa sede nella 
specifica e dettagliata disamina del nuovo 
Titolo VI-bis del codice Penale, si ricorda 
solo brevemente che le nuove fattispecie 
criminose di maggior interesse rispetto 
alle altre sono il reato di “inquinamento 
ambientale”, di “disastro ambientale”, il 
reato di “impedimento del controllo” e di 
omessa bonifica.
Le pene per i reati di cui sopra, escluse le 
eventuali circostanze aggravanti, vanno 
dai tre mesi ai sei anni di reclusione. Sono 
inoltre previste le misure accessorie della 
confisca dei beni ed il divieto di contrattare 
con la Pubblica Amministrazione in caso 
di condanna. Viene introdotto, come 
già premesso, l’istituto del cosiddetto 
«ravvedimento operoso» attraverso il quale 
chi si adopera per evitare che l’attività 
illecita sia portata a conseguenze ulteriori o 
provvede alla messa in sicurezza, bonifica 
e, ove possibile, al ripristino dello stato dei 

luoghi beneficia di una diminuzione della 
pena dalla metà a due terzi. Per godere 
di tale beneficio, le attività di ripristino dei 
luoghi devono avvenire “concretamente” 
e prima che venga dichiarata l’apertura del 
dibattimento in primo grado.
Con il comma 9 dell’articolo 1 della legge 
n. 68/2015 è stata inoltre introdotta, 
nel codice dell’ambiente, la Parte 
Sesta-bis rubricata come «Disciplina 
sanzionatoria degli illeciti amministrativi 
e penali in materia di tutela ambientale». 
L’ambito di applicazione della disciplina è 
circoscritto alle ipotesi contravvenzionali 
previste dal codice che non hanno 
cagionato danno o pericolo concreto e 
attuale di danno alle risorse ambientali, 
urbanistiche e paesaggistiche protette. 
Le nuove disposizioni, delineano un 
apposito procedimento che porta 
all’estinzione della contravvenzione in 
seguito all’adempimento, da parte del 
contravventore, di una serie di prescrizioni 
imposte dall’organo di vigilanza e al 
pagamento in sede amministrativa 
di una somma pari a un quarto del 
massimo dell’ammenda stabilita per la 
contravvenzione commessa.
La legge n. 68/2015 incide, notevolmente, 
anche sul D.lgs. n. 231/2001 in materia 

di responsabilità amministrativa degli enti 
dipendente da reato. Numerose, infatti, 
sono le modifiche apportate.

In particolare, segnaliamo l’introduzione di:

•	 reato-presupposto di «inquinamento 
ambientale» soggetto all’applicazione 
di una sanzione pecuniaria da 250 a 
600 quote;

•	 reato-presupposto di «disastro 
ambientale» soggetto all’applicazione 
di una sanzione pecuniaria da 400 a 
800 quote;

•	 reato-presupposto, sia della 
fattispecie colposa dei reati 
di inquinamento ambientale e 
disastro ambientale che della 
correlativa ipotesi di pericolo di 
un loro avveramento, in ipotesi di 
condanna dell’ente sia per i predetti 
reati-presupposto colposi che per 
il pericolo di una loro realizzazione, 
sarà soggetto all’applicazione di una 
sanzione pecuniaria da 200 a 500 
quote;

•	 reato-presupposto, di «traffico e 
abbandono di materiale ad alta 
radioattività» soggetto all’applicazione 



di una sanzione pecuniaria da 250 a 
600 quote.

Inoltre, la nuova normativa, in caso 
di condanna dell’ente per il delitto di 
inquinamento ambientale e di disastro 
ambientale, prevede l’applicazione, 
in aggiunta alle pene pecuniarie 
sopra richiamate, delle sanzioni 
interdittive (di durata non superiore 
a un anno, per la sola ipotesi di 
inquinamento ambientale) previste 
dall’articolo 9 del D. Lgs. n. 231/2001, 
quali l’interdizione dall’esercizio 
dell’attività, la sospensione o revoca 
di autorizzazioni, licenze o concessioni 
ed il divieto di contrattare con la P.A.. 
A queste si aggiungono l’esclusione da 
agevolazioni, finanziamenti, contributi 
o sussidi ed eventuale revoca di 
quelli già concessi ed il divieto di 
pubblicizzare beni o servizi. Restano 
invece sostanzialmente invariate le 
potenziali violazioni, più di carattere 
documentale, riferite a scarichi idrici, 
registri e formulari rifiuti, Sistri, MUD, 
ecc.

Per eventuali ulteriori chiarimenti 
potete contattare il ns. Ufficio 
Ambiente (rif. Lorenzo Cordera, tel. 
015.351121 interno 4, fax 015.351426 
e-mail lorenzo.cordera@biella.cna.it - 
federica.pivano@biella.cna.it).

Diritti annuali Albo 
Gestori Ambientali
Ricordiamo che le aziende titolari di 
un’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali 
per il trasporto di rifiuti (categorie 
ordinarie o categoria 2/bis semplificata 
per il trasporto in conto proprio), 
che in queste settimane la Sezione 
Regionale dell’Albo presso la Camera 
di Commercio di Torino sta effettuando 
una verifica sull’effettivo pagamento 
dei diritti annuali a partire dal 2008. 
Nel caso in cui l’azienda non avesse 
pagato una o più annualità, riceverà 
una comunicazione a mezzo posta 
elettronica all’indirizzo comunicato 
all’Albo al momento dell’iscrizione, con 
la quale viene richiesto di provvedere al 
saldo di quanto dovuto.

L’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali è soggetta al versamento 
del diritto annuo di iscrizione 
all’Albo, da pagarsi per anno solare, 
il cui ammontare è stabilito dal DM 
120/2014, articolo 24 comma 3, 
relativamente a ciascuna categoria e 
classe, entro il 30 aprile di ogni anno. 
Facciamo presente che, ai sensi 
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dell’articolo 24, comma 7, del citato 
DM, “l’omissione del pagamento 
del diritto annuo nei termini previsti 
comporta la sospensione d’ufficio 
dall’Albo, che permane fino a quando 
non venga effettuato il pagamento”. 
Ricordiamo inoltre che ai sensi 
dell’articolo 20, comma 1, lettera f) 
del DM 120/2014 “le imprese e gli 
enti sono cancellati dall’Albo con 
provvedimento delle Sezioni regionali e 
provinciali qualora: ...permangano per 
più di dodici mesi le condizioni di cui 
all’articolo 24, comma 7”.
Nel caso vengano contestati mancati 
pagamenti effettuati con bollettino 
postale, è sufficiente inviare le 
attestazioni di pagamento via fax 
al numero 011.5716946, o via mail 
all’indirizzo ambiente@to.camcom.it.

Nel caso invece di annualità 
effettivamente non pagate, è possibile 
provvedere alla loro regolarizzazione 
direttamente dall’area riservata sul sito 
dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, 
mediante pagamento telematico. Per 
eseguire il pagamento si accede al 
portale www.albogestoririfiuti.it e si 
seleziona la voce “Login Imprese” 
raggiungibile direttamente anche 
dal link seguente: http://www.
albogestoririfiuti.it/Impresa/Login.
aspx . Entrando nella sezione DIRITTI 
si troverà il dettaglio degli importi 
dovuti e le modalità di scelta del 
pagamento telematico desiderato.

Per eventuali ulteriori chiarimenti 
è possibile contattare il ns. Ufficio 
Ambiente (rif. Federica Pivano / 
Lorenzo Cordera, tel. 015.351121 
interno 4, fax 015.351426, e-mail 
lorenzo.cordera@biella.cna.it
federica.pivano@biella.cna.it).

Lotta agli sprechi 
alimentari
In un’era in cui la parola crisi è sulla 
bocca di tutti, sono sempre più gli 
accorgimenti che i cittadini sono 
soliti prendere al fine di risparmiare. 
Paradossalmente in Italia si gettano 
nella spazzatura ogni anno intorno 
ai 10 e i 20 milioni di tonnellate di 
prodotti alimentari per un corrispettivo 
di 37 miliardi di euro, dati sconvolgenti 
se si pensa che circa un miliardo di 
persone al mondo lottano contro la 
fame.

Una delle principali cause dello spreco 
sono le cattive abitudini: quando ci 

si ritrova a fare la spesa spesso si 
tende a mettere nel carrello più di 
quello che si necessita realmente, 
attratti e distratti dalle promozioni 
o ancora non si controllano bene 
le date di scadenza: ebbene sì, a 
mandare in confusione è spesso la 
famosa dicitura TMC (da consumarsi 
preferibilmente entro) con cui si va 
a indicare la data entro la quale il 
prodotto in questione conserva la 
sue caratteristiche specifiche ma, 
nonostante ciò, andando oltre tale 
periodo, non c’è alcun pericolo per 
la salute. Tassativo invece attenersi 
alla data specificata nella dicitura 
“da consumarsi entro” che indica 
il termine oltre il quale il prodotto 
potrebbe alterarsi e diventare nocivo 
per chi lo consuma. A tendere una 
mano e sensibilizzare i consumatori 
sulla tematica della lotta allo spreco 
alimentare ci pensa un app, scaricabile 
gratuitamente da AppStore e Google 
play: si chiama Ubo - Una Buona 
Occasione e, a lanciarla, sono stati 
gli esperti dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, Liguria 
e Valle d’Aosta pronti a rivedere i 
comportamenti di milioni di persone. 
Ecco che, in un solo click, è possibile 
reperire mille e una informazioni utili, 
consigli e suggerimenti che riguardano 
ogni tipo di prodotto alimentare, che 
sia esso cotto, crudo, preconfezionato, 
sfuso, fresco o surgelato.

Per evitare di cadere in errore, 
semplicemente consultando il proprio 
smartphone, si potrà sapere dove 

e per quanto tempo conservare 
gli alimenti così come individuare 
le quantità di cibo da acquistare e 
mangiare. Maggiori informazioni si 
possono reperire sul sito della Regione 
Piemonte accedendo alla pagina 
PIEMONTE EXPPERIENCE si trova 
una sezione dedicata alla LOTTA AGLI 
SPRECHI:

una buona occasione...
per non sprecare il cibo…
per rispettare il mondo…
per essere consapevole delle proprie 
scelte…
per risparmiare denaro…
per produrre meno rifiuti…
per pensare al valore del cibo…
per consumare meno acqua…
per inquinare meno…
per sentirci parte di una comunità…
per...ché in fin dei conti dipende anche 
da noi.

da cui è possibile accedere alla Mappa 
della lotta agli sprechi alimentari che 
mette in evidenza alcune piattaforme 
che possono essere considerate di 
riferimento per coloro che vogliono 
partecipare a questo sforzo collettivo.

“C’è un modo di contribuire al 
cambiamento ed è quello di non 
rassegnarsi “

(Ernesto Sabato).

Per eventuali ulteriori chiarimenti 
potete contattare il ns. Ufficio 
Ambiente (rif. Federica Pivano, tel. 
015.351121 interno 4, fax 015.351426  
e-mail: federica.pivano@biella.cna.it).
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Permessi per 
assistenza a familiari
Sono i permessi finalizzati all’assistenza 
del coniuge, parenti e affini disabili 
in situazione di gravità per i quali 
al lavoratore viene corrisposta 
un’indennità economica.

Chi sono i beneficiari

I permessi spettano ai genitori (naturali, 
adottivi o affidatari), al coniuge, ai 
parenti od affini entro il 2° grado, a 
condizione che abbiamo in corso un 
rapporto di lavoro dipendente coperto 
da assicurazione Inps per le prestazioni 
di maternità. Tali permessi possono 
essere goduti anche da parenti ed affini 
entro il 3° grado solo se uno dei genitori 
od il coniuge abbiano compiuto 65 anni, 
siano affetti da patologie invalidanti, 
siano deceduti o manchino. Parenti di 

3° grado sono: gli zii, i nipoti in quanto 
figli di fratelli o sorelle, i bisnonni, i 
pronipoti in linea retta; affini di 3° grado 
sono zii e nipoti acquisiti. Per assistere 
la stessa persona i permessi possono 
essere usufruiti da un solo lavoratore; 
fanno eccezione i genitori che possono 
godere dei permessi per l’assistenza 
allo stesso figlio anche alternativamente 
(sempre comunque con il limite di 3 
giorni/mese per disabile). Il disabile da 
assistere non deve essere ricoverato 
a tempo pieno, salvo che i sanitari 
della struttura richiedano la presenza 
del familiare che presta assistenza. I 
lavoratori agricoli a contratto stagionale 
possono beneficiare dei permessi a 
condizione che la durata del contratto 
sia pari almeno ad un mese con 
previsione di attività lavorativa per 6 
giorni a settimana; lavoratori domestici 
e a domicilio sono esclusi dal beneficio.

In cosa consiste

Al coniuge, ai parenti ed affini del 
disabile spettano 3 giorni di permesso 
mensile anche frazionabile in ore 
(coperti da un’indennità pari all’intero 
ammontare della retribuzione relativa 
ai periodi di permesso). Ai genitori 
di figli disabili in situazione di gravità 
e di età inferiore ai 3 anni spettano 
alternativamente:
•	 i 3 giorni di permesso sopra 

descritti;
•	 prolungamento del congedo 

parentale, con diritto per tutto il 
periodo ad una indennità pari al 
30% della retribuzione, dal termine 
del congedo parentale (utilizzato o 
meno che sia) per un massimo di 
3 anni (comprensivi del periodo di 
congedo parentale ordinario), da 
godersi entro il dodicesimo anno 
del bambino (per i genitori adottivi 

Patronato
Epasa News
a cura di Cristina Carlevaro
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Sono agevolazioni volte a sostenere 
la nuova imprenditorialità, in tutto 
il territorio nazionale, attraverso la 
creazione di micro e piccole imprese 
competitive, a prevalente o totale 
partecipazione giovanile o femminile 
e a sostenerne lo sviluppo attraverso 
migliori condizioni di accesso al credito. 
Possono beneficiare dell’agevolazione 
le imprese:
•	 costituite in forma societaria, 

incluse le società cooperative;

•	 la cui compagine societaria 
sia composta per oltre la metà 
numerica dei soci e di quote di 
partecipazione da soggetti di 
età compresa tra i 18 e i 35 anni, 
ovvero da donne;

•	 costituite da non più di 12 mesi 
alla data di presentazione della 
domanda di agevolazione;

•	 di micro e piccola dimensione.

Possono beneficiare dell’agevolazione 
anche le persone fisiche che intendano 
costituire una nuova società.
Sono agevolabili le iniziative che 
prevedono programmi di investimento 
non superiori a € 1.500.000,00 relativi:
•	 alla produzione di beni nei settori 

dell’industria, dell’artigianato, della 
trasformazione dei prodotti agricoli;

•	 alla fornitura di servizi in qualsiasi 
settore;

•	 al commercio e al turismo;

•	 alle attività riconducibili anche a 
più settori di particolare rilevanza 

per lo sviluppo dell’imprenditorialità 
giovanile, riguardanti: o la filiera 
turistico – culturale, intesa 
come attività finalizzate alla 
valorizzazione e alla fruizione del 
patrimonio culturale, ambientale 
e paesaggistico, nonché al 
miglioramento dei servizi per 
la ricettività e l’accoglienza; o 
l’innovazione sociale, intesa come 
produzione di beni e fornitura di 
servizi che creano nuove relazioni 
sociali ovvero soddisfano nuovi 
bisogni sociali, anche attraverso 
soluzioni innovative.

I programmi di investimento devono 
essere realizzati entro 24 mesi 
dalla data di stipula del contratto di 
finanziamento. Sono ammissibili le 
spese relative all’acquisto di beni 
materiali e immateriali e servizi rientranti 
nelle seguenti categorie dell’Artigianato 
e della Piccola e Media Impresa:
•	 suolo aziendale;

•	 fabbricati, opere edili/murarie 
comprese le ristrutturazioni;

•	 macchinari, impianti ed attrezzature 
varie nuovi di fabbrica;

•	 programmi informatici e servizi per 
le tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione;

•	 brevetti, licenze, marchi; 

•	 formazione specialistica di soci 
e dipendenti funzionale alla 
realizzazione del progetto.

Le spese devono essere sostenute a 

decorrere dalla data di presentazione 
della domanda di agevolazione, 
ovvero dalla data di costituzione della 
società nel caso in cui la domanda 
sia presentata da persone fisiche. Le 
agevolazioni sono concesse sotto 
forma di finanziamento agevolato per 
gli investimenti, a un tasso pari a zero, 
della durata massima di otto anni e di 
importo non superiore al 75% della 
spesa ammissibile. Il finanziamento 
deve essere restituito dall’impresa 
secondo un piano di ammortamento 
a rate semestrali, scadenti il 31 
maggio e il 31 dicembre di ogni anno. 
L’impresa beneficiaria deve garantire 
la copertura finanziaria del programma 
di investimento apportando un 
contributo finanziario (che può derivare 
anche da un finanziamento esterno) 
pari al 25% delle spese ammissibili 
complessive. La concessione delle 
agevolazioni è disposta a valere sulle 
disponibilità del Fondo rotativo previsto 
dall’articolo 4 del decreto MEF del 
30.02.2004. Tali disponibilità possono 
essere incrementate da ulteriori 
risorse derivanti dalla programmazione 
nazionale e comunitaria, oltreché da 
ulteriori risorse aggiuntive regionali. 
Il Soggetto gestore è Invitalia S.p.A. 
Ad esso sono demandati tutti gli 
adempimenti tecnici e amministrativi 
relativi all’istruttoria delle domande, 
alla concessione ed erogazione delle 
agevolazioni, nonché l’esecuzione 
dei controlli e dei monitoraggi. Le 
agevolazioni sono concesse sulla 
base di una procedura valutativa con 
procedimento a sportello.

Agevolazioni nuova imprenditoria
giovanile e femminile
a cura di Ornella Zago

o affidatari i tre anni possono 
essere goduti nei primi 12 anni 
a partire dalla data di ingresso 
del minore in famiglia, qualunque 
sia l’età del bimbo al momento 
dell’adozione o dell’affido, ma 
comunque non oltre il compimento 
del 18° anno);

•	 permessi orari retribuiti rapportati 
all’orario quotidiano di lavoro e 
cioè 2 ore al giorno in caso di 
orario pari o superiore alle 6 ore, 
un’ora se inferiore.

Ai genitori di figli disabili con età 
compresa fra i 3 e i 12 anni di vita 

ed ai genitori adottivi o affidatari di 
minori che hanno compiuto 3 anni ed 
entro i 12 anni dall’ingresso in famiglia 
spettano alternativamente:
•	 i 3 giorni di permesso mensile di 

cui sopra;
•	 il prolungamento del congedo 

parentale sopra descritto.

Ai genitori biologici di figli disabili in 
situazione di gravità con età superiore 
ai 12 anni ed ai genitori adottivi o 
affidatari di figli disabili oltre ai 12 anni 
dall’ingresso in famiglia spettano i 3 
giorni di permesso mensile.
I giorni di permesso non usufruiti in 

un mese non possono essere aggiunti 
a quelli del mese successivo; in caso 
di part - time verticale le giornate di 
permesso sono proporzionalmente 
ridotte. I dipendenti che assistono 
un parente disabile residente in un 
comune distante più di 150 km dalla 
propria residenza devono attestare 
il raggiungimento della dimora del 
disabile con idonea documentazione. 
Le domande di congedo vanno 
presentate all’Inps telematicamente; il 
nostro ufficio di Biella è a disposizione 
per consulenza e compilazione delle 
domande.
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CNA 
pensionati in Sicilia
a cura di Angiolino Guzzo
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Dal 15 giugno e fino al 29 dello stesso 
mese, i pensionati della Cna di Biella 
in collaborazione con i colleghi di 
Novara, hanno organizzato due 
settimane di soggiorno marino in Sicilia. 
Il posto scelto è stato Gioiosa Marea 
in provincia di Messina. Adagiata sul 
litorale tirrenico della costa siciliana, 
Gioiosa Marea è una cittadina dalla 
naturale vocazione turistica nonché il 
comune del litorale più prossimo alle 
isole Eolie. Oltre al turismo che occupa 
buona parte della popolazione, attività 
preminenti nel territorio sono legate alla 
piccola imprenditoria e al commercio 
che hanno in grande parte soppiantato 
l’agricoltura e la pesca. Gioiosa è 

Pranzo degli auguri

Il tradizionale pranzo in cui potremo 
scambiarci gli auguri natalizi e di buon 
anno si terrà sabato 12 dicembre a 
partire dalle 12.30.

Per info e prenotazioni telefonare allo 
015 351121 o mail a cristina.carlevaro@
biella.cna.it

rinomata per le sue spiagge, i tramonti 
estivi, la gastronomia e l’animo gioviale 
dei suoi abitanti. Molto interessanti 
le escursioni soprattutto nelle isole 
Eolie che alcuni partecipanti hanno 
fatto nel corso delle due settimane. 

Dall’isola di Stromboli dove si convive 
con l’omonimo vulcano, a Lipari isola 
capoluogo dell’arcipelago e molto 
interessante anche la visita all’isola di 
Vulcano che resta la più vicina al paese 
di Gioiosa Marea.
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Uscendo dalle sue sedi consuete, CNA 
Biella si è insediata temporaneamente 
(16 settimane - dal 14 settembre al 31 
dicembre 2015 - in concomitanza fino 
alla fine di ottobre con EXPO Milano), 
nel cuore di Biella, in via Italia 70, 
l’arteria principale della città capoluogo 
che, per la sua posizione, per la 
storia può, simbolicamente, essere 
considerata il “decumano” dell’intera 
area produttiva biellese.

In uno spazio aperto al pubblico e con 
tre luci “vetrina” sul corso principale 
di Biella, CNA mette in mostra le reali 
potenzialità del comparto artigianale, 
col suo patrimonio di saperi e di risorse 
umane, da investire nelle strategie 
e nelle azioni di sviluppo di qualità 
del Biellese. Il pubblico (passanti e 
visitatori) ha così modo di incontrare 
e dialogare con i titolari di varie 
imprese artigiane e vedere, conoscere, 
assaporare, nell’Info point – temporary 
concept store di Via Italia 70, in 
una sorta di percorso esperienziale 
polisensoriale, con le nuove tecnologie 
e i nuovi linguaggi della comunicazione 
visuale, storie, progettualità, valori, 

consistenza ed estensione organizzativa 
e commerciale del vasto e variegato 
mondo dell’artigianato biellese.

Il mondo dell’artigianato è cambiato; 
tradizione del saper fare significa anche 
capacità di recepire i cambiamenti 
del mercato. Esso, perciò, deve tener 
conto della sensibilità individuale e 
collettiva verso temi come l’ambiente, il 
rispetto della persona e del suo lavoro 
e, in definitiva, della imprescindibile 
sostenibilità dello sviluppo. Tutto questo 
con un occhio di riguardo alla forma 
e alla contemporaneità. L’iniziativa 
è inserita in un progetto più ampio 
denominato “Con Noi Artigiani” che 
si pone l’ambizioso scopo di costruire 
interconnessioni tra turismo, cultura 
e attività imprenditoriali che hanno 
particolari valenze culturali, puntando 
alla valorizzazione delle strutture che 
ancora oggi raccolgono testimonianze 
dell’imprenditorialità artigiana. 	
Il biellese, infatti, possiede un vasto 
patrimonio di cultura e prodotti di fattura 
artigianale, che spesso i biellesi stessi 
ignorano. Una ricchezza di antichi e 
nuovi mestieri che può offrire occasioni 

di sviluppo territoriale e di occupazione. 
Tale risorsa di saperi, in particolare nei 
piccoli Comuni, è insufficientemente 
sfruttata e di conseguenza poco tutelata 
e valorizzata. Infatti, le poche iniziative 
di promozione del patrimonio dei saperi 
artigiani sono lasciate, per lo più, 
all’iniziativa di privati o di associazioni 
che non sempre dispongono dei mezzi 
necessari per far fronte ai molteplici 
problemi che questa operazione 
comporta. Da tale situazione deriva una 
duplice conseguenza:

1.	 le aziende artigiane che pure 
vantano significativi valori 
professionali sia in termini di 
tradizione in evoluzione sia in 
termini di innovazione e creatività 
non riescono a concorrere 
adeguatamente con gli altri settori 
produttivi; ad una politica di 
sviluppo sostenibile e di qualità.

2.	 il vasto e articolato patrimonio 
artigianale solo in misura marginale 
riesce a contribuire all’economia 
locale sotto forma di opportunità 
di lavoro e produzione di risorse 

CNA EXPONE
gli artigiani
a cura di Luca Guzzo

GLI ARTIGIANI
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nell’ambito della conservazione, 
del restauro, della valorizzazione 
e promozione, dei beni culturali 
biellesi.

I valori economici connessi alle 
pratiche della conservazione e della 
valorizzazione che l’artigianato 
è in grado di produrre sia con la 
creazione di occupazione qualificata, 
sia con l’attrazione di più consistenti 
flussi turistici, scontano, ad oggi, 
la mancanza di una efficiente 
organizzazione in rete. Per raggiungere 
l’obiettivo di uno sviluppo che punti, 
tra l’altro, ad integrare l’artigianato 
di qualità, il turismo e l’offerta di 
cultura nel sistema produttivo locale 
dominato dalla filiera tessile-moda 
situata ai vertici del mercato mondiale 
occorre una politica capace di cogliere 
i vantaggi dati dall’abbattimento di 
anacronistici “steccati” tra ambiti 
produttivi e da logiche legate a modelli 
di governance messi fuori corso dalla 
crisi sitemica del mercato globale. Le 
unità produttive artigiane, inoltre, sono 
qualificabili come “spazi d’identità”, la 
cui funzione non consiste solamente 
nella conservazione di un “sapere 
fare” ma anche di rappresentare grazie 
alle profonde radici nella cultura e nel 

territorio di insediamento un’importante 
testimonianza dei caratteri autentici di 
un luogo e di una comunità. In forma 
sintetica, di seguito le tematiche inerenti 

presente e futuro della base associativa 
di CNA, che vengono proposte nell’arco 
delle 16 settimane negli ambienti 
espositivi attrezzati di Via Italia:

•	 Il “nuovo” artigianato biellese tra 
tradizione e start up (capacità di 

guardare a problemi “vecchi” con 
occhi diversi).

•	 Il Made in Biella: scenari.

- Saperi artigiani ed effettivo 
contributo del settore artigiano 
all’economia locale e nazionale 
(la cultura manifatturiera può 
rappresentare un’opportunità per il 
paese?).
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- L’artigianato nel mercato “glocale” 
(locale e internazionale) e nell’era 
dell’extra.

- Innovazione e conservazione del 
saper fare/riproduzione dei mestieri 
della tradizione.

- Storia e cultura dei prodotti/dei 
servizi oltre il paradigma fordista, 
(lavoro ben fatto), la passione per 

la qualità del lavoro, il costante 
incremento dei valori formali, 
estetici di efficienza e di durata 
nelle “nuove” botteghe artigiane.

- L’artigianato, meta per giovani 
talenti del design, stilisti e artisti.

- Visite virtuali nei laboratori 
e “incontri con i maestri” 
dell’eccellenza artigiana (quelli che 

fanno le cose, quelli che hanno la 
capacità di orientarsi all’interno di 
problemi complessi e di trovare 
soluzioni originali, quelli che sono in 
grado di far dialogare saperi astratti 
e pratiche).

- L’artigianato nella globalizzazione 
“scommettendo sulla storia dei 
prodotti”.

            artigianato
nella sua forma migliore.

L’
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La parola d’ordine dei mercati finanziari 
globali del terzo trimestre del 2015 è 
stata senza dubbio “incertezza”. Le 
borse internazionali hanno reagito in 
modo violento e negativo al crearsi 
di una situazione macroeconomica 
globale contraddittoria. Tale 
contraddizione nasce dal fatto che 
proprio nel momento in cui la Fed, 
dopo mesi di annunci, era pronta ad 
alzare i tassi d’interesse è arrivata la 
conferma del rallentamento del ciclo 
economico cinese e più in generale 
di alcuni paesi emergenti tra i quali 
il Brasile. Lo scenario idilliaco per i 
mercati finanziari in essere dal 2009 che 
prevedeva tassi d’interesse bassissimi 
e crescita economica sostenuta e in 
continuo incremento, è stato sostituito 
da ipotesi di tassi americani in rialzo 
e rallentamenti nei paesi emergenti, 
l’alto livello delle quotazioni raggiunte 
in questi ultimi anni ha poi fatto il resto 
e il risultato è stato un crollo delle 

borse internazionali (New York-10%, 
Tokio -16%, Londra -16%, Francoforte 
-24%, Pechino -38%, San Paolo -39%) 
ed un crollo generalizzato dei prezzi 
delle materie prime. E il resto dell’area 
Euro? Germania a parte, le economie 
periferiche europee, una volta 
archiviato l’affare Grecia, sembravano 
all’inizio di un ciclo virtuoso con tassi a 
zero, enormi masse di liquidità iniettate 
nel sistema e finalmente timidi ma 
significativi miglioramenti economici. 
Tutto ciò dovrà però essere confermato 
da una robusta ripresa dei consumi 
interni nei prossimi mesi che possano 
più che compensare i venti contrari 
cinesi che, insieme alle vicissitudini 
del settore auto, stanno zavorrando 
l’economia tedesca. In questo quadro 
d’incertezza i mercati finanziari hanno 
preso una posizione netta di prudenza 
riducendo gli asset rischiosi e quindi 
provocando un’inversione ribassista 
pesante sui principali mercati azionari 

mondiali. Considerando poi che anche 
gli asset obbligazionari sono stati e 
restano non attraenti con rendimenti 
nulli e rischi importanti, la liquidità 
è stata la classe d’investimento più 
importante da gestire in questi ultimi 3 
mesi e probabilmente lo sarà anche per 
i prossimi. 

Un classico: ITALIA - GERMANIA

Nell’ultimo decennio non c’è stata 
partita. La nostra borsa ha nettamente 
sottoperformato quella di Francoforte 
ma nell’ultimo anno il vento sembra 
cambiato … stiamo recuperando la 
fiducia degli investitori internazionali 
a scapito proprio dei tedeschi. Flash 
obbligazionario: prendendo i nostri titoli 
di stato come esempio (i titoli degli alte 
i paesi sono ancora meno allettanti) 
abbiamo i soliti rendimenti nulli nel 
breve (3 anni, 0.29% lordo), qualcosa 
in più sul lungo termine (10 anni, 1.76% 
lordo) ma con forti rischi annessi.

Sofia SGR: 
La finestra sui mercati finanziari
a cura di Roberto Gallina 
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CNA annuncia un calo 
dei fallimenti
Dall’inizio della crisi si è registrato un 
calo dei fallimenti dell’11%, che, se 
associato ad un aumento dei consumi 
e ad un generale miglioramento 
dell’attività economica, potrebbe 
significare, una leggera svolta verso 
una normalità economica. Questo 
è quello che pensa in primis Mario 
Silvestrini, Segretario generale della 
CNA Nazionale. Il paese necessita, 
traspare dalle parole di Silvestrini, di 
una nuova spinta produttiva, ma per 
renderla possibile è d’obbligo un vero e 
proprio shock fiscale con una riduzione 
delle tassazioni, mai prima d’ora, così 
elevate. I cosiddetti “strumenti”, quali 
lo split payement, hanno avuto un 
pessimo effetto sulle imprese riducendo 
di gran lunga la liquidità, indispensabile 
per reinvestimenti immediati, che 
avrebbero permesso un incremento 
della produzione. I livelli di tassazione, 
sostiene il Segretario, andrebbero 
ristabiliti in base all’effettiva redditività 
dell’impresa, per poter preannunciare 
una reale svolta e una migliore 
produttività.

Installazione e impianti
Operazione “Tetti 
Puliti”
CNA Installazione Impianti sta da 
tempo lavorando ad un progetto che 

sarà presentato a breve a Roma e che 
intende fornire un decisivo contributo 
alla modernizzazione degli impianti di 
telecomunicazioni presenti negli edifici 
residenziali permettendo ai cittadini 
di sfruttare al meglio gli investimenti 
sulla digitalizzazione del paese e lo 
sviluppo della larga banda; favorendo 
di fatto l’aumento di posti di lavoro 
stabili e duraturi e l’uso più razionale ed 
efficiente delle risorse disponibili.
La proliferazione, in assenza di un 
quadro normativo generale, delle 
televisioni private negli anni ’70 e delle 
trasmissioni satellitari negli anni ’90, 
hanno spinto un grande numero di 
famiglie a dotarsi di un proprio impianto 
di ricezione. Il numero delle antenne di 
ricezione dei segnali televisivi, terrestri 
e satellitari, su balconi e terrazze e 
sulle faglie esterne dei tetti delle città 
italiane, con cavi volanti stesi davanti 
alle facciate degli edifici, ha oggi 
superato i limiti accettabili con grave 
danno del decoro urbano, dello stato 
di manutenzione degli impianti, della 
sicurezza dei cittadini; una situazione 
peraltro vietata, da oltre dieci anni, 
nel 95% dei comuni italiani che hanno 
emanato appositi regolamenti.
La conversione in digitale dei segnali 

televisivi ed il forte impulso allo 
sviluppo della banda larga rendono 
oggi possibile ed assolutamente 
conveniente la realizzazione di un unico 
impianto che distribuisca, in tutte le 
unità immobiliari di un edificio, i segnali 
televisivi, terrestri e satellitari, ricevuti 
tramite un unico gruppo di antenne, 
ed i servizi di dati e fonia forniti dai 
gestori di telecomunicazioni operanti 
sul territorio.

I fondi stanziati per la riduzione 
del digital divide, i risparmi che si 
otterrebbero con la drastica riduzione 
dei filtri LTE da installare sulle antenne 
di ricezione dei segnali televisivi e 
nella riduzione delle parabole, la 
proprietà della infrastruttura di rete di 
telecomunicazioni al condominio sono 
fattori che possono più che dimezzare il 
costo di realizzazione dell’impianto.
L’accoglimento, da parte del Governo, 
dell’ordine del Giorno presentato 
dagli On. Locatelli e Pastorelli apre 
pertanto la strada ad un processo 
che, se supportato legislativamente 
dal Governo e dagli Enti locali, 
potrebbe consentire in tempi non 
lunghi sia un deciso miglioramento del 
decoro urbano delle nostre città che 

Notizie 
dalle Unioni
a cura di Elena Ferrero
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l’installazione di reti di comunicazione 
elettronica ad alta velocità così come 
previsto dalla Direttiva Europea 
2014/61.

Autotrasporti 
Riconoscimento CQC 
tra Italia e Svizzera
La circolare del ministero dei 
Trasporti datata 11 settembre 2015, 
riporta che l’Italia e la Svizzera 
riconoscono reciprocamente i titoli 
attestanti l’avvenuta qualificazione 
iniziale e formazione periodica dei 
conducenti professionali. Sulla base 
dell’accordo fra la Comunità europea 
e la Confederazione svizzera sul 
trasporto di merci e di passeggeri 
su strada e per ferrovia, la Svizzera 
“applica disposizioni legali equivalenti” 
alla direttiva 2003/59/CE, in materia 
di formazione dei conducenti 
professionali, a seguito di scambio di 
note tra questa Amministrazione ed il 
competente Ufficio federale delle strade 
USTRA, si estende anche alle carte di 
qualificazione del conducente rilasciate 
in Svizzera lo stesso regime giuridico 
previsto per i documenti attestanti 
la qualificazione CQC ai sensi della 
direttiva 2003/59/CE rilasciati dagli altri 
Stati dell’Unione europea e dello Spazio 
economico europeo.

Alimentare
Lo scorso agosto l’Unione Europea ha 
ufficialmente esteso fino a luglio 2016, 
le misure adottate per contrastare gli 
effetti negativi prodotti dal divieto di 
importazione in Russia della frutta e 

della verdura europea. Tal decisione è 
stata presa a seguito della scelta della 
Russia di prorogare le proprie misure 
restrittive fino ad agosto 2016. Stesso 
procedimento è atteso nei prossimi 
giorni anche per il settore caseario. 
Le misure si sono rese necessarie, ha 
spiegato il commissario europeo per 
l’agricoltura e lo sviluppo rurale per 
aiutare i produttori che quotidianamente 
si trovano a doversi confrontare con le 
difficoltà emerse dall’embargo.

Una piccola impresa su 
tre ha reagito alla crisi 
con l’innovazione
Lo rileva l’indagine realizzata da CNA 
“Manifattura e Mercati – Le Pmi dopo 
sette anni di crisi”, in collaborazione 
con il Centro Studi Cna su un campione 
di circa 800 imprese, per oltre il 70 per 
cento fino a dieci addetti, per quasi il 24 
per cento fino a 20. Tra il 2008 e il 2012 
secondo dati Istat la crisi ha spazzato 
via quasi 72mila imprese. A pagarne il 
prezzo più alto l’edilizia.
Se per la maggior parte delle imprese 
coinvolte nella indagine della Cna la 
crisi ha interrotto un ciclo espansivo, 
per alcune è “limitata” ad aggravare 
una situazione già difficile. Queste 
ultime sono, in genere, di taglia piccola, 
non esportano, non hanno seguito 
la strada della collaborazione tra 
imprese, in precedenza erano state 
messe in ginocchio dall’accelerazione 
del processo di globalizzazione. Ma è 
importante rilevare che per alcune la 
drammatica congiuntura non ha avuto 
effetti significativi ed ha addirittura 
generato nuove opportunità: sono 

imprese relativamente più grandi, che 
esportano e che hanno scelto la via 
dell’aggregazione più della media del 
campione.
Ma come hanno reagito alla crisi le 
micro e piccole imprese manifatturiere 
italiane? Il 67 per cento ha giocato, 
o è stato costretto a giocare, in 
difesa: oltre il 50 per cento ha ridotto 
i costi di produzione, sacrificando gli 
investimenti, e poco meno del 17 per 
cento ha cercato di salvaguardare 
la capacità produttive. Ma un terzo 
del campione ha preso di petto la 
congiuntura introducendo nuovi 
processi di produzione (10,5 per cento 
delle imprese) oppure offrendo prodotti 
e servizi originali (22,5 per cento).
La distinzione tra imprese che hanno 
giocato all’attacco, o in difesa, fa 
emergere il ruolo degli investimenti 
quale strumento per superare la crisi. 
Dalla indagine emerge, infatti, che solo 
due imprese “difensivistiche” su cento 
hanno trovato nuove opportunità negli 
anni della crisi contro il 18 per cento 
raggiunto tra le imprese che hanno 
innovato.
Ad oggi tra i maggiori desideri degli 
imprenditori si rilevano la diminuzione 
del carico fiscale, sulle imprese 
e sul lavoro. La semplificazione 
amministrativa segue a distanza. 
Quindi, nell’ordine, il sostegno agli 
investimenti nella innovazione, la tutela 
dei marchi nella valorizzazione del 
Made in Italy, la disponibilità di credito, 
la presenza di personale qualificato, il 
sostegno alla innovazione, gli incentivi 
al consumo, aiuti alla creazione e/o al 
consolidamento delle reti d’impresa.
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Obbligatorie 16 ore di 
aggiornamento tecnico 
per le imprese in 
attività
Lo scorso 11 giugno, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, è 
stata pubblicata la Delibera della Giunta 
Regionale n. 18-1540 con la quale si 
è concluso il lungo percorso dal D. 
Lgs. 28/11 che prevede un sistema di 
qualificazione specifica per le imprese 
che intendono svolgere l’attività di 
installazione e manutenzione di impianti 
ad energia rinnovabili (cosiddetti F.E.R.) 
e di loro aggiornamento periodico 
delle imprese. Il testo definitivo 
della delibera regionale individua lo 
standard formativo che deve essere 
seguito dai centri di formazione 
professionale accreditati dalle Regioni 
per poter rilasciare gli attestati previsti 
dalla norma per abilitare la persona 
all’esecuzione di impianti F.E.R. (elettrici 
e/o termici).

Come ottenere 
l’abilitazione F.E.R. per 
le nuove imprese
Oltre ai normali requisiti sanciti dal 
DM37/08, per poter iniziare l’attività di 
impiantista F.E.R., in assenza di diploma 
di laurea e/o diploma tecnico di scuola 
media superiore, vige l’obbligo di 
dimostrare il possesso di:
•	 specifico attestato di qualifica 

F.E.R. (80 ore per ogni tipologia di 
impianti - fotovoltaico, biomassa, 
pompe di calore, ecc.);

oppure
•	 esperienza lavorativa in un’impresa 

impiantistica e del settore FER 
desunta dall’indicazione dell’attività 
svolta presente sulla visura 
camerale.

In mancanza dei prescritti requisiti, in 
visura camerale risulterà una limitazione 
alle abilitazioni possedute dall’impresa 
riguardante gli impianti di riscaldamento 
alimentati a combustibile tradizionale 
od elettrici con esclusione di quelli 
fotovoltaici.

Aggiornamento 
professionale per i 
responsabili tecnici in 
attività
Le aziende già in attività e qualificate 
ai sensi del DM 37/08, si trovano 
nella condizione di essere già 
qualificate anche per impianti F.E.R. 
Tutti i responsabili tecnici qualificati 
F.E.R. dovranno invece dimostrare un 
aggiornamento periodico di almeno 
16 ore ogni triennio; tale obbligo 
normativo nazionale, è stato oggetto 
di forti sollecitazioni da parte di CNA 
Piemonte che è riuscita a far modificare 
il testo originario della determina 
regionale che prevede la possibilità 
che gli aggiornamenti possano essere 
ottenuti partecipando ad eventi 
formativi pianificati dalle Associazioni 
di Categoria e non solo tramite appositi 
corsi centri di formazione professionale. 
Per venire incontro alle richieste che 
già oggi vengono manifestate dalle 
imprese, CNA Biella sta pianificando 
una serie attività formative dedicate per 
poter documentare entro il 31 luglio 
2016 (decorrenza prevista per il primo 
triennio dalla norma) il raggiungimento 

delle ore di aggiornamento previste. Di 
seguito proponiamo quindi il modulo 
di interessamento a partecipare ai 
seminari di aggiornamento obbligatori 
per le imprese già in attività al 31 
luglio 2013. Una volta raccolti sarà 
cura di CNA Biella organizzare quanto 
necessario, proponendo in un secondo 
tempo il calendario alle imprese per una 
eventuale adesione.
Chi fosse interessato può ritagliarlo, 
compilarlo e inviarlo il prima possibile 
alla mail: mailbox@biella.cna.it o al 
numero di Fax: 015.351426 di CNA 
Biella, Via Repubblica 56, 13900 Biella.

Aggiornamento della 
visura camerale
CNA Biella continua a consigliare le 
imprese già in attività almeno dal 2013 
di specificare l’attività dichiarata alla 
Camera di Commercio. Qualora l’attività 
dichiarata fosse congruente, si può 
richiedere una precisazione di attività 
integrando le specifiche prestazioni 
su impianti F.E.R.; tale operazione 
non è richiesta da nessuna legge ma 
potrebbe evitare a coloro che hanno 
lavorato in azienda sotto la supervisione 
di un soggetto abilitato ai sensi del DM 
37/08 (soci, collaboratori familiari e 

Qualificazione installatori 
per impianti da Fonti di Energia 
Rinnovabili (F.E.R.) 
a cura di Elena Ferrero
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SCHEDA DI INTERESSAMENTO CORSI AGGIORNAMENTO F.E.R.

Il sottoscritto ________________________________________________________________________________

tit/leg. rappr.te della ditta _______________________________________________________________________

sita nel comune di ____________________________________________________________________________

CAP _______________Via _____________________________________________________________________

n. ______________ tel._______________________________cell. _____________________________________

esercente l’attività di __________________________________________________________

Cellulare_________________________________ e-mail: ____________________________________________

comunica l’interesse a ricevere informativa specifica del programma dei seminari F.E.R. organizzati da CNA Biella 
per l’aggiornamento della qualifica F.E.R. (16 ore - periodo 2013 - 2016) previste dal D. Lgs. 28/13 per n. ____ 
persone già abilitati ai sensi del DM 37/08.
Informativa: desideriamo informarLa che il D. Lgs. 30-06-2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” prevede la tutela delle persone e di 
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo i principi enunciati nel codice il trattamento sarà improntato al rispetto dei diritti e delle libertà 
fondamentali, nonché alla dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale ed al diritto alla protezione dei dati personali. Ai 
sensi dell’articolo 13 del codice, Le forniamo quindi le seguenti informazioni:

- Il trattamento che intendiamo effettuare ha finalità organizzative e/o di interventi formativi;
- Il trattamento verrà effettuato in modo manuale ed informatizzato;

- I dati del trattamento potranno essere comunicati tra le seguenti strutture del sistema CNA Biella: CNA Associazione, CNA Servizi S.r.l, CNA Ambiente S.r.l.

Letta la nota informativa, esprimo il mio consenso a che i dati da me forniti siano utilizzati secondo quanto 
descritto precedentemente.

Data, Timbro e firma________________________________________________

dipendenti), l’obbligo di partecipazione 
ai corsi di qualificazione F.E.R..
Solo le persone che potranno 
dimostrare di aver lavorato per aziende 
che svolgevano attività di installazione 
di impianti F.E.R., infatti, potranno 
sfruttare appieno l’esperienza maturata; 
qualora non si riuscisse a dimostrare 
tale esperienza lavorativa, per poter 
ottenere una abilitazione professionale 
ai sensi del DM 37/08 nel pieno delle 
sue prerogative si dovrà seguire e 
superare un corso di 80 ore per ogni 
tipologia di impianto presso uno dei 
centri di formazione professionale 
accreditati dalla Regione.
In mancanza di detto requisito, il 
soggetto potrebbe essere comunque 
iscritto alla Camera di Commercio 
ed abilitato DM 37/08, ma con delle 
espresse limitazioni relative ad impianti 
alimentati da fonti tradizionali, e non 
potrà eseguire e mantenere impianti 

F.E.R. (fotovoltaico, a biomasse, ecc).

Precisazione per 
attività F.E.R.: servizio 
gratuito di CNA Biella
Per approfondire al meglio la tematica, 
CNA Biella mette a disposizione un 
servizio gratuito di consulenza dedicato 
alle imprese in attività per la valutazione 
dei requisiti necessari per gestire la 
pratica per una eventuale precisazione 
di attività. Qualora interessati si invita 
a contattare gli uffici di CNA Biella 
al numero di telefono 015.351121. 
Verrà organizzato un’appuntamento 
dedicato per la valutazione delle 
singole posizioni aziendali e l’eventuale 
pianificazione di quanto necessario 
per evitare eventuali problemi di 
qualificazione per il futuro.

Fotocopiare o ritagliare il modulo e consegnare o spedire ad una delle sedi CNA Biella o inviare via fax 
allo 015 351426, o mail a mailbox@biella.cna.it,
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Questa volta l’appuntamento con la 
“mia storia” è lontano dal laboratorio 
dove di norma lavora l’artigiano e 
mi chiedo se riuscirò a percepirne 
ugualmente la passione e i profumi. 
Chiara Lorenzetti - Chiarartè espone 
infatti, per un paio di settimane, in 
uno degli spazi voluti dal progetto 
CNAExpone in un’interessante vetrina 
in via Italia. Immediatamente mi rendo 
conto di quanto anche qui si senta a 
casa e perfettamente a suo agio con le 
colleghe compagne di questa avventura 
nonché con clienti vecchi e nuovi.

È figlia d’arte, il Papà antiquario 
le offre da sempre, gli spunti per 
appassionarsi al gusto del bello in 
tutte le sue varie sfaccettature. Sin 
da bambina ama ridare luce alle cose 
che le appartengono con creatività 
e precisione, ma non si accontenta 
di leggere ed impratichirsi solo per 
passione, così, quando si trova a dover 
decidere gli studi superiori Chiara si 
iscrive all’istituto per l’arte e il restauro 
“Palazzo Spinelli” con sede a Firenze 
concludendolo con il massimo dei voti.
Successivamente sarà la volta del 
corso di doratura e restauro. E da lì 
una lunga e costante serie di corsi di 
aggiornamento su tecniche e materiali. 

Giovanissima quindi, ha già il suo 
laboratorio dove dal 1991 ceramiche, 
maioliche, porcellane, biscuits, legni e 
porcellane diventano i suoi compagni. 
Un attenta ricerca con dovizia per i 
particolari, la porta a produrre schede 
con foto ed annotazioni di ogni suo 
singolo gesto. Il restauro deve, mi dice, 
rispecchiare perfettamente l’originale, 
non può inventare nulla né tantomeno, 
essere irreversibile.
Il “Saper Fare” si legge nella sicurezza 
con cui mi parla dei suoi lavori, nella 
consapevolezza di doversi migliorare 
sempre, ma partendo da solide basi 
costruitasi proprio in 25 anni di anni di 
attività.
Forza di Chiara sono anche la 
condivisione e il confronto. Molto del 
suo lavoro arriva da contatti nati grazie 
al web, ai social networks. Il suo sito 
non nasconde segreti, anzi apre le porte 
alla sua professionalità e alla voglia di 
mettere a disposizione le sue capacità, 
la sua arte. Guardo tra i lavori che ha 
portato con sé e una piccola bambola 
attrae la mia attenzione, non ha capelli, 
né vestiti, solo il tronco sorregge il suo 
capo, mentre gambe e braccia sono 
sparse su di un piano. Le bambole 
sono la passione di Chiara, non tanto 

per le emozioni che trasmettono, il 
restauratore non può fare differenza 
tra un vaso, una cornice o un piccolo 
viso in porcellana. Eppure io rimango 
estasiata, so che presto quel piccolo 
oggetto ritroverà lo splendore di un 
tempo. I capelli e i vestiti le ridaranno 
la sua identità, verrà “schedata” e se si 
romperà nuovamente meno tempo sarà 
necessario per farla rifiorire. Quante 
storie potrebbe raccontare, quanti 
sorrisi avrà regalato nei suoi giorni 
passati.
Le sapienti mani di Chiara a breve 
inizieranno il loro paziente lavoro. 
Silenzio, concentrazione, voce e 
comunicazione... Ancora una volta mi 
rendo conto della poliedricità di questi 
professionisti.

Buon lavoro Chiara, non ci sarà il fiume 
che scorre sotto al tuo laboratorio a farti 
compagnia oggi, ma anche qui ci sono i 
tuoi clienti pronti a raccontarti un po’ di 
loro per ritrovarsi in quello che per loro 
farai!

Chiarartè di Chiara Lorenzetti 
Laboratorio d’Arte e Restauro
Tel. 349-5830059
info@chiararte.it
www.chiararte.it

Il Saper Fare tra le mani
a cura di Elena Ferrero



3 5




